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PADOVA-SAMBENEDETTESE 1-1
MARCATORI Capello (P) al 17’, Miracoli
(S) al 32’ p.t.
PADOVA (4-3-1-2) Bindi 7; Salviato 6,5,
Ravanelli 6, Trevisan 6, Contessa 6,5;
Cappelletti 6, Pinzi 6 (dal 43’ s.t. Mandorlini
s.v.), Belingheri 6 (dal 16’ s.t. Sarno 6);
Pulzetti 6,5 (dal 38’ s.t. Fabris s.v.); Guidone
6 (dal 16’ s.t. Gliozzi 6), Capello 7 (dal 38’
s.t. Lanini s.v.). (Merelli, Burigana, Zivkov,
Russo, Zambataro, Mazzocco, Bellemo). All.
Bisoli 6,5.
SAMBENEDETTESE (3-5-2) Perina 7;
Conson 6, Miceli 6, Di Pasquale 6; Rapisar-
da 6, Marchi 5,5, Gelonese 6, Bellomo 6,5
(dal 16’ s.t. Bacinovic 6), Ceka 6 (dal 9’ s.t.
Mattia 6); Esposito 6,5 (dal 16’ s.t. Di Massi-
mo 6), Miracoli 7 (dal 38’ s.t. Stanco s.v.).
(Pegorin, Bove, Demofonti, Valente, Tira-
bassi). All. Capuano 6,5.
ARBITRO Volpi di Arezzo 6.
NOTE paganti 1.813, abbonati 3.555,
incasso di 15.069 euro (senza quota abbo-
nati). Ammoniti Miceli, Guidone, Ravanelli,
Rapisarda e Gelonese. Angoli 5-7.

Andrea Moretto
PADOVA

U n punto a testa in una
vera e propria battaglia,
niente fuga in campio-

nato per il Padova, ma molte
certezze per le due squadre.
Con le sconfitte del Renate e
della Feralpi, la Sambenedet-
tese sembra l’unica ad avere le
forza per restare all’insegui-
mento del Padova, che incas-
sa il pari con un mezzo sorri-
so, mantenendo 8 punti di di-
stanza dalla Samb. Doveva es-
sere la prova del nove, lo è
stata soprattutto per gli attac-
canti, Capello e Miracoli, arri-
vati appunto a quota 9 nella
classifica marcatori. Capello è

stato bravo a farsi trovare nel
corridoio giusto, Miracoli ha
trovato invece la rete dell’1-1
con una bella girata di sinistro
in area di rigore e ha spesso
fatto sentire il proprio peso in
attacco, supportato da Esposi-
to e Bellomo.

CHE PARTITA C’è di tutto tra
Padova e Sambenedettese:
agonismo, giocate e la sfida in
panchina, anche a colpi di oc-
chiate tra Bisoli («La mia
squadra mi è piaciuta, i punti
di distanza sono 9 perché ab-
biamo lo scontro diretto a fa-
vore») e Capuano («Ai punti
oggi meritava di vincere la
Sambenedettese»). Ci sono
però anche gli errori, quelli
che potevano fare la differen-

za: il più clamoroso nella ri-
presa quando Marchi si è tro-
vato solitario davanti a Bindi,
ma ha mandato incredibil-
mente fuori. Decisivo è stato
anche Perina, in almeno due
azioni nella ripresa: tiro di
Salviato e scivolata di Sarno.

PROTESTE Errori, ma anche
recriminazioni e proteste che
hanno acceso ancora di più un
clima già carico per la posta in
palio. La Samb si è fatta senti-
re dopo la rete di Capello pro-
testando per la posizione so-
spetta di fuorigioco, il Padova
si è visto annullare una rete
con Ravanelli e avrebbe volu-
to un rigore per una mano di
Miracoli.

© RIPRODUZIONE RISERVATAPierpaolo Bisoli, 51 anni, prima stagione alla guida del Padova LAPRESSE

Bassano, che ritmo
Ci pensa Venitucci:
Südtirol scavalcato

MARCATORE Venitucci al 30’ p.t.
BASSANO (4-3-2-1) Grandi 6,5;
Andreoni 6,5 (dal 33’ s.t. Bonetto s.v.),
Pasini 7, Bizzotto 7, Bortot 6,5 (dal 3’ s.t.
Karkalis 6,5); Zonta 6,5, Botta 6, Salvi
6,5; Minesso 6,5, Venitucci 7; Diop 6,5
(23’ s.t. Razzitti 6). (Costa, Piras, Proia,
Gashi, Tronco, Popovic). All. Colella 6,5.
SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6; Vinetot 6,
Sgarbi 6, Frascatore 6 (dal 30’ s.t.
Bertoni s.v.); Baldan 6 (dal 16’ s.t. Cess
6), Broh 5,5 (dal 4’ s.t. Candellone 6),
Berardocco 6 (dal 30’ s.t. Cia s.v.), Fink
6, Erlic 6 (dal 16’ s.t. Zanchi 6); Gyasi 5,5,
Costantino 6,5. (D’Egidio, Smith,
Boccalari, Oneto, Gatto, Heatley Flores).
All. Zanetti 6,5.
ARBITRO Acanfora di Castellammare di
Stabia 6,5.
NOTE spettatori 1.000 circa; abbonati
496, paganti e incasso non comunicati.
Espulso Botta al 40’ s.t.; ammonito
Sgarbi. Angoli 3-2.

● BASSANO DEL GRAPPA (VI) Un
guizzo di Venitucci al 30’ allunga la serie
sì di Bassano e Colella, che raccolgono
13 punti in 5 gare schizzando dal 12°
posto sotto Natale al 5° attuale. Si ferma
invece la striscia vincente del Südtirol,
scavalcato proprio dai veneti. I padroni
di casa sopravvivono a tante assenze
(sette pedine out e due infortuni in
corso d’opera) con il tocco sottomisura
del loro fantasista che doma una gara
tattica ed equilibrata.

Vincenzo Pittureri

BASSANO 1
SÜDTIROL 0

Gubbio sull’altalena
Ed è contestazione
AlbinoLeffe ripreso

MARCATORI Marchi (G) all’ 11’ p.t.;
Nichetti (A) al 2’, Agnello (A) al 19’,
Paolelli (G) al 28’ s.t.
GUBBIO (4-4-2) Volpe 6; Kalombo 6,
Burzigotti 6 (dal 25’ s.t. Dierna 6),
Piccinni 5,5, Paolelli 6,5; Malaccari 6 (dal
37’ s.t. Pedrelli s.v.), Ricci 5,5 (dal 13’ s.t.
Bergamini 6), Sampietro 6, Valagussa 6
(dal 13’ s.t. Bazzoffia 6); Casiraghi 6 (25’
s.t. Jallow 5,5), Marchi 7. (Battaiola, Gia-
comarro, Conti, Manari). All. Pagliari 6.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Coser 6;
Zaffagnini 5,5, Gavazzi 6, Solerio 6;
Gonzi 6, Agnello 7, Di Ceglie 6 (dal 40’
s.t. Coppola s.v.), Nichetti 6 (dal 35’ s.t.
Ravasio s.v.), Gusu 6; Montella 5,5,
Kouko 6 (dal 24’ s.t. Sbaffo 6). (Esposito,
Mondonico, Badan, Gelli, Pellicanò,
Colombi). All. Alvini 6,5.
ARBITRO Cudini di Fermo 7.
NOTE paganti 163, abbonati 535,
incasso di 4.495 euro. Ammoniti Gelli
(dalla panchina) e Marchi. Angoli 3-2.

● GUBBIO (Pg) Il Gubbio fa pari con
l’AlbinoLeffe evitando il secondo k.o.
interno di fila, ma dopo essere andato in
vantaggio con Marchi: diagonale
nell’angolino. Pari di Nichetti con un tiro
a mezza altezza al 2’ della ripresa, e al
19’ lombardi in vantaggio con un tiro-
cross di Agnello sotto il sette. Il 2-2 del
Gubbio al 28’ con un colpo di testa di
Paolelli, al primo gol in carriera. Alla fine
contestazione dei tifosi del Gubbio, sugli
spalti e anche fuori dai cancelli.

Euro Grilli

GUBBIO 2
ALBINOLEFFE 2

Da Silva non basta
Fermana, solo pari
Santarcangelo ok

MARCATORI Da Silva (F) al 23’, Lesjak
(S) al 35’ s.t.
FERMANA (4-4-2) Valentini 6; Clemente
6, Comotto 5,5, Mane 6, Sperotto 6;
Petrucci 5,5, Urbinati 6 (dal 14’ s.t.
Capece 6), Grieco 5,5 (dal 38’ s.t. Misin
s.v.), Maurizi 5,5 (dal 38’ s.t. Cognigni
s.v.); Da Silva 6,5 (dal 25’ s.t. Sansovini
6), Cremona 5,5 (dal 14’ s.t. Lupoli 5,5).
(Ginestra, Camilloni, Ferrante, Ciarmela,
Gennari, Favo, Equizi). All. Destro 6.
SANTARCANGELO (3-4-3) Bastianoni
6,5; Lesjak 6,5, Briganti 6,5, Sirignano
6; Maini 6, Capellini 6, Dalla Bona 5,5,
Semedo 5,5 (dal 1’ s.t. Zabec 6); Strkalj 5
(dal 42’ s.t. Bondioli s.v.), Piccioni 5,5,
Spoljaric 5,5 (dal 14’ s.t. Bussaglia 5,5).
(Iglio, Soumahin, Dhamo, Obeng, Broli,
Spoliarits, Chiacchio). All. Cavasin 6.
ARBITRO Fontani di Siena 6,5.
NOTE paganti 372, abbonati 444,
incasso di circa 5.500 euro. Ammoniti
Zabec, Mane, Dalla Bona e Clemente.
Angoli 10-3.

● FERMO Il pari al freddo accontenta di
più il Santarcangelo che riagguanta la
Fermana e allunga la sua striscia
positiva: 13 punti in 7 gare. I padroni di
casa si illudono con un altro gol da palla
inattiva, ovvero la punizione del
brasiliano Da Silva a 20’ dalla fine. Poi la
Fermana smette di giocare e gli ospiti
reagiscono pareggiando grazie alla
zampata del difensore Lesjak in mischia
su corner.

Lorenzo Attorresi

FERMANA 1
SANTARCANGELO 1

Cristian Altinier, 34 anni

MARCATORI Cesarini (Reg) su rigore al
6’ p.t.; Altinier (Reg) su rigore al 9’, De
Luca (Ren) al 26’ s.t.
REGGIANA (4-3-3) Facchin 6,5;
Ghiringhelli 6, Spanò 6,5, Crocchianti 7,
Panizzi 6; Bovo 6,5, Genevier 5,5, Carlini
6,5 (dal 24’ s.t. Vignali 6); Riverola 6 (dal
20’ s.t. Cattaneo 6), Altinier 6 (dal 24’ s.t.
Cianci 6), Cesarini 6,5. (Narduzzo,
Sorzi, Zaccariello, Bastrini, Manfrin,
Bobb, Rocco, Lombardo, Rosso).
All. Eberini-La Rosa 6,5.
RENATE (4-3-3) Di Gregorio 6,5;
Anghileri 6 (dal 44’ s.t. Mattioli s.v.),
Di Gennaro 5, Teso 6, Vannucci 6;
Simonetti 6 (dal 40’ s.t. De Micheli s.v.),
Fietta 6 (dal 16’ s.t. Scaccabarozzi 5,5),
Pavan 6; Ungaro 5,5 (dal 1’ s.t. Gomez
6,5), De Luca 6,5, Piscopo 5,5 (dal 16’ s.t.
Palma 6,5). (Cincilla, Savi, Malgrati,
Finocchio). All. Cevoli 6.
ARBITRO Paterna di Teramo 6.
NOTE paganti 1.313, abbonati 4.321,
incasso di 25.195 euro. Ammoniti Di
Gennaro e Scaccabarozzi. Angoli 3-11.

● REGGIO EMILIA Il lungo letargo non
ha tolto smalto alla Reggiana (ultima
partita il 29 dicembre), che riparte
aggiungendo il settimo sigillo alla serie
di vittorie consecutive casalinghe. Il
Renate conferma invece la sua flessione,
incassando la terza sconfitta di fila in
trasferta. Affondato da due rigori,
entrambi provocati da Di Gennaro, la
squadra ospite ha avuto il merito di non
arrendersi, sfiorando la clamorosa
rimonta: 20’’ dopo i 4’ di recupero decisi
dall’arbitro, in mischia, Facchin ha
ribattuto sulla linea il pallone

REGGIANA 2
RENATE 1

carambolato su Genevier, evitando un
beffardo autogol. Finale col brivido per
una Reggiana matura e concreta.

RIGORI OK Subito avanti, grazie a un
rigore di Cesarini (mani di Di Gennaro), i
granata hanno accarezzato il bis
appena prima del riposo (prodezza di Di
Gregorio su Carlini), raddoppiando ad
inizio ripresa. Ancora Di Gennaro
protagonista negativo (trattenuta su
Bovo) e nuovo rigore impeccabile,
stavolta calciato da Altinier. Curiosità:
alla Reggiana era stato accordato un
solo penalty nelle 19 gare precedenti.
Sul 2-0 Eberini e La Rosa hanno dato
spazio ai due rinforzi eccellenti del
mercato invernale, Cattaneo e Vignali,
accolti tra gli applausi. Il gol di De Luca
(classe 98, il più giovane in campo,
appena arrivato dal Toro), bravo ad
infilare su cross di Gomez, ha riaperto il
match, senza cambiarne il verdetto.
«Prendo il risultato, la prestazione mi
auguro che migliori», la sintesi di un
esigente Eberini.

Ezio Fanticini

12 RETI Guerra (3, Feralpi Salo’).
9 RETI Marchi (2, Gubbio); Capello (4,
Padova); Altinier (2, Reggiana); Miracoli
(2, Sambenedettese).
8 RETI Costantino (Sudtirol).
7 RETI Ferretti (Feralpi Salo’); Gomez (1,
Renate); Piccioni (1, Santarcangelo);
Comi (3, Vicenza).
6 RETI Germinale (1, Fano); Arma (1),
Mensah e Petrella (Triestina); De
Giorgio (3, Vicenza).
5 RETI Kouko (1, AlbinoLeffe); Lupoli e
Sansovini (2, Fermana); Sottovia
(Mestre); Ciurria e Gerardi (Pordenone);
Broso (2) e De Sena (Ravenna); Cesarini
(1, Reggiana); Bacio Terracino (1,
Teramo); Bracaletti (2, Triestina).
4 RETI Agnello e Sbaffo (AlbinoLeffe);
Diop e Minesso (2, Bassano); M. Marchi
(Feralpi Salo’); Kalombo (Gubbio);
Beccaro (2) e Spagnoli (1, Mestre);
Belingheri e Guidone (Padova);
Magnaghi (Pordenone); Bussaglia
(Santarcangelo).
3 RETI Colombi (AlbinoLeffe); Laurenti e
Proia (Bassano); Fioretti (1) e Torelli
(Fano); Neto Pereira (Mestre); Lanini
(Padova; 3 nel Vicenza); Maza
(Pordenone; ora è nel Pisa); Pavan
(Renate); Gelonese (Sambenedettese);
Gyasi (1, Sudtirol); Barbuti (1; ora è nel
Gavorrano), Foggia (2; ora è nello Sicula
Leonzio) e Ilari (Teramo).
2 RETI Mondonico, Nichetti e Ravasio
(AlbinoLeffe); Fabbro e Venitucci
(Bassano); Danza (Fano; 2 nel
Pordenone); Da Silva e Iotti (Fermana);
Casiraghi e Ciccone (Gubbio);
Martignago (Mestre; 1 nel Pordenone);
Cisco e Contessa (Padova); Burrai (2,
Pordenone); Papa, Samb (ora è nella
Reggina) e Selleri (Ravenna); Bovo e
Riverola (Reggiana); Lunetta e Ungaro
(1, Renate); Bove, Di Massimo, Di
Pasquale, Rapisarda e Tomi
(Sambenedettese); Dalla Bona
(Santarcangelo); Berardocco (2) e Cia
(Sudtirol); Ventola (Teramo); Troiani
(Triestina); Giacomelli (Vicenza).

MARCATORI

RISULTATI
BASSANO-SUDTIROL 1-0
FERALPI SALO'-VICENZA 1-3
FERMANA-SANTARCANGELO 1-1
GUBBIO-ALBINOLEFFE 2-2
PADOVA-SAMBENEDETTESE 1-1
REGGIANA-RENATE 2-1
TERAMO-PORDENONE 0-1
TRIESTINA-MESTRE domani, ore 20.45
Hanno riposato: FANO, RAVENNA

SABATO 10 FEBBRAIO
RENATE-TRIESTINA (ore 14.30) (1-0)
SANTARCANGELO-PADOVA (ore 14.30) (0-3)
SUDTIROL-GUBBIO (ore 14.30) (0-1)
ALBINOLEFFE-BASSANO (ore 16.30) (0-1)
PORDENONE-FERALPI SALO’ (ore 16.30) (0-0)
SAMBENEDETTESE-REGGIANA (ore 16.30) (2-0)
RAVENNA-FANO (ore 18.30) (1-0)
FERMANA-TERAMO (ore 20.30) (0-0)
Riposano: VICENZA, MESTRE

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PADOVA 42 21 12 6 3 28 17
SAMBENEDETTESE 34 21 9 7 5 26 17
RENATE 33 21 9 6 6 22 18
FERALPI SALO' 33 22 9 6 7 28 27
REGGIANA 32 20 9 5 6 23 16
BASSANO 32 22 9 5 8 22 19
SUDTIROL 31 21 8 7 6 22 18
PORDENONE 30 21 7 9 5 27 24
ALBINOLEFFE 30 22 8 6 8 26 24
MESTRE 27 21 7 6 8 23 22
VICENZA 27 21 7 6 8 22 23
FERMANA 27 22 6 9 7 17 19
TRIESTINA 26 20 6 8 6 30 23
GUBBIO 24 22 6 6 10 22 31
RAVENNA 23 21 6 5 10 18 26
SANTARCANGELO (-1) 23 22 6 6 10 21 40
TERAMO 22 21 4 10 7 21 25
FANO 16 21 3 7 11 15 24

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT

Pordenone, l’amuleto Bassoli
Il Teramo non riesce a guarire

Leonardo Colucci, 45 LAPRESSE

MARCATORE Bassoli all’11’ p.t.
TERAMO (4-3-3) Calore 5,5; Sales 6,
Milillo 6 (dal 42’ s.t. Fratangelo s.v.),
Speranza 6, Pietrantonio 5; Varas 5,
Amadio 5 (dal 30’ s.t. Panico s.v.), De
Grazia 5,5; Bacio Terracino 5,5, Gondo 6,
Sandomenico 6 (dal 14’ s.t. Tulli 6,5).
(Bifulco, Diallo, Cretella, Graziano,
Castagna, Mancini, Faggioli).
All. Palladini 5,5.
PORDENONE (4-3-1-2) Perilli 6;
Formiconi 6, Stefani 5,5, Bassoli 6,5,
Nunzella 6; Misuraca 7, Burrai 7,
Zammarini 6 (dal 39’ s.t. Parodi s.v.);
Bombagi 6,5 (dal 23’ s.t. Caccetta 6);
Nocciolini 6 (dal 46’ s.t. Ciurria s.v.),
Magnaghi 6 (dal 23’ s.t. Gerardi 6).
(Mazzini, Lovisa, De Agostini, Cicerelli).
All. Colucci 6,5.
ARBITRO Mei di Pesaro 5,5.
NOTE paganti 1.220, abbonati 419,
incasso n.c. Ammoniti Zammarini,
Pietrantonio e Tulli. Angoli 8-3.

● TERAMO Da Bassoli a Bassoli. L’ultima
vittoria del Pordenone (2-1 in casa del
Cagliari in Coppa Italia, a fine
novembre) portava la firma del
difensore, che ieri si è ripetuto sul
campo del Teramo consegnando a
Colucci 3 punti-scacciacrisi. Male gli
abruzzesi, ai quali non ha finora giovato
il cambio di guida tecnica da Asta a
Palladini (un punto in due gare). La sfida
si è decisa nel primo tempo, giocato
meglio da un Pordenone in grande
spolvero a centrocampo. Bassoli ha

TERAMO 0
PORDENONE 1

trovato il gol con un preciso sinistro
dalla distanza (non impeccabile Calore),
poi Nocciolini si è divorato il raddoppio.

LA REPLICA Il Teramo si è fatto notare
con un tiro di Sandomenico deviato da
Perilli. Nella ripresa Varas ha peccato di
egoismo calciando alle stelle a tu per tu
col portiere, invece di servire a centro
area due compagni. Da segnalare una
traversa del neo entrato Caccetta, sugli
sviluppi di un corner, e le proteste del
Teramo per un presunto fallo da rigore
di Stefani su Fratangelo. Soddisfatto, al
termine della partita, Leo Colucci,
tecnico del Pordenone: «In campionato
non vincevamo dal 24 novembre e
avevamo bisogno di ritrovare il feeling
con i tre punti. Speriamo che il vento sia
cambiato». Una curiosità: l’arbitro è
cambiato a poche ore dal calcio d’inizio
per un lutto improvviso che ha colpito
Davide Curti della sezione di Milano.

Gaetano Lombardino

Vicenza tutto cuore
La Feralpi è travolta
Un agguato ai tifosi

FERALPI SALO’ 1
VICENZA 3

Pietro De Giorgio, 34 anni IPP

MARCATORI De Giorgio (V) al 14’,
Giorno (V) al 34’ p.t.; De Giorgio (V) su
rigore al 6’, autorete di Crescenzi (V)
al 29’ s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-1-2) Caglioni 5,5;
Vitofrancesco 6, Ranellucci 5, Legati 5,
Martin 5,5 (dal 19’ s.t. Parodi 6); Rocca
5 (dal 1’ s.t. Staiti 6), Capodaglio 5 (dal
1’ s.t. M. Marchi 6), Dettori 5,5; Voltan
5 (dal 35’ s.t. Raffaello s.v.); Ferretti 5
(dal 1’ s.t. Ponce 6), Guerra 6.
(Livieri, Magnino, Gamarra, Bagadur,
Ramos, Marchetti, Tantardini).
All. Serena 5.
VICENZA (4-3-1-2) Valentini 7; Malo-
mo 6, Crescenzi 6, Magri 6,5, Giraudo
6; Tassi 6,5 (dal 24’ s.t. Giacomelli 6),
Milesi 6,5, Giorno 7 (dal 35’ s.t. Bangu
s.v.); De Giorgio 7,5 (dal 47’ s.t. Tardi-
vo s.v.); Comi 6 (dal 24’ s.t. Jakimovski
6), Ferrari 6,5. (Fortunato, Sacchetto,
Costa, Bianchi, Giusti). All. Zanini 7.
ARBITRO Marini di Trieste 6,5.
NOTE paganti 905, abbonati 220,
incasso non comunicato. Ammoniti
Ranellucci, Giraudo e Milesi. Angoli
11-5.

Giulio Tosini
SALÒ (BS)

C uore e orgoglio oltre la
crisi societaria. Un enco-
miabile Vicenza si impo-

ne a Salò mettendo in campo
tutto quello che ha in questo
momento difficile, in cui il fu-
turo è appeso a un filo e nelle
mani del curatore fallimentare:
il cuore di una tifoseria sempre
più vicina alla squadra e l’orgo-
glio di un gruppo che si è com-
pattato proprio nelle difficoltà.
Ed è proprio con una grande

prova collettiva che il Vicenza
batte una Feralpi Salò incon-
cludente e incapace di far frut-
tare le sue individualità. Tanto
che a fine gara l’applauso del
tecnico Nicola Zanini è proprio
per il gruppo: «Questi ragazzi
sono straordinari perché, no-
nostante il periodo difficile che
stiamo attraversando, sul cam-
po danno tutto. I miei compli-
menti per l’orgoglio». Applausi
dai tifosi (erano 600), che però
al ritorno (prima di Desenza-
no) hanno subìto un agguato
da presunti ultrà del Brescia,
per fortuna senza conseguenze
(solo danni a un pullman), ma
sull’onda del più grave prece-
dente del 2015 (anche un bim-
bo di 12 anni venne ferito).

ASSALTO De Giorgio, promos-
so capitano, ha preso in mano
le redini del gioco e ha sblocca-
to sbloccato il risultato con un
rasoterra su punizione dalla lu-
nett. Del tutto impalpabile la
reazione della Feralpi Salò,
mentre il Vicenza poco dopo la
mezz’ora ha raddoppiato con
un’azione magistrale orche-
strata dal tandem di ex Ferrari-
Tassi e conclusa con un tiro al
volo di Giorno all’incrocio. E in
avvio di ripresa il rigore di De
Giorgio (banale fallo in area di
Ranellucci su Comi) ha chiuso
la partita, sporcata soltanto
dall’autorete di Crescenzi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Serie CRGirone B: 24a giornata

Padova e Samb, è tutto come prima
1La capolista scatta con Capello, gli risponde Miracoli: Bisoli non chiude i conti, Capuano è secondo


